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olidarieta e affetto per Caterina, la studentessa di

Bologna (facoltadiVeterinaria, enonéundettaglio)

massacrata di insulti e minacce di morte da sedi-
centi “animalisti” per avere osato dire che senzala spe-
rimentazione sugli animali non sarebbe sopravvissuta
alla sua grave immunodeficienza. Mi domando spesso
perché, traifanaticiincapacidiaffrontare qualunque di-
scussione, i sedicenti animalisti occupino un posto cosi
rilevante. Chi ama la natura, la frequenta, la ammira, ci
vive in mezzo, cerca di sentirsene parte, sa che la natura
& complessa; non & schematica, la natura, non e ideolo-

ica.

& Quando sento parlarei portavoce pili fanatici e sprov-
veduti del sedicente animalismo mi viene da pensare
chegliumani,dopoaveresoggiogatoemanipolatolana-
tura con goffa avidita, oggi tendono a farne un nuovo
tabli. Ma tuttii tabi1 sono retrogradi e irrazionali; e tutti i
tablinascono dal senso dicolpa, che & sempre un pessi-
mo consigliere. Il rispetto per gli animali (boicottando,
per esempio, gli allevamenti intensivi) & una manifesta-
zionedipensieroevoluto.l'animalismoisterico unade-
voluzione patologica della culturaumana.
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